ASCENSIONE DEL SIGNORE – ANNO B

Dagli Atti degli Apostoli (1,1-11)

Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo.
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose riguardanti il regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento della promessa del Padre, «quella – disse – che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo».
Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e fino ai confini della terra».
Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo».

IL CIELO DELLA VITA
Fu elevato in alto sotto i loro occhi
e una nube lo sottrasse al loro sguardo.
(At 1,9)

Finalmente il cielo è unito alla terra,
dove è disceso il Figlio della luce,
Verbo eterno, uomo fra gli uomini,
Dio visibile, corporeo, uomo con noi.
Elevazione verso l’alto, salita faticosa
della creatura che cerca di innalzarsi;
è più un’ambizione che un’ascesa,
appesantita dalla zavorra carnale.
Gesù sale al cielo portando con sé
i trofei della sua vittoria:
prigionieri liberati dalla morte,
anime risorte, strappate dalle tenebre.
Schiere innumerevoli di uomini e donne
destinate, sembrava, al totale abbandono,
ora coreografano il trono dell’Agnello
richiamato alla vita e ritornato al Padre.
Una croce piantata sul monte
ha lavato dal male l’intero universo,
liberando, dalla condanna primordiale,
l’uomo privato del cielo della vita.
Mi precede Cristo risorto e glorioso,
mi rassicura la Vergine Madre, Assunta
in cielo dal Figlio che l’ha chiamata
alla gioiosa realtà dove tutto è compiuto.
Maria è la Madre dell’adempimento
di tutte le promesse, la Madre
della Pienezza e della Sovrabbondanza:
mi aiuta a salire verso il Dio vivo.
Uomo di terra, io faccio fatica
a sollevarmi anche di poco dal suolo;
magari ce la metto tutta per fare il bravo
ma non basta per diventare uomo celeste.
Fa’, o Asceso, che il tuo Spirito divino
pervada il mio essere e trasformi
la mia polvere di terra in corpo risorto
perché gusti il tuo cielo fin da quaggiù.
Diventerò cristiano, uomo del cielo;
compirò anch’io le opere del Padre,
mi lascerò portare dagli angeli
su ali di aquila, oltre l’umanità.
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